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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, relativo, tra l’altro, alla 
individuazione  delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza 
pubblica”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021 – 2023”, 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 322 del 30 dicembre 
2020, supplemento ordinario n. 46; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 dicembre 2020, 
recante “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e per il triennio 
2021-2023”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale - n. 323 del 

31 dicembre 2020, supplemento ordinario n. 47; 

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 13 gennaio 2021 con il 
quale, in conformità a quanto previsto dall’art. 21, comma 17, della succitata 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, si è provveduto all’assegnazione delle 
disponibilità del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2021 ai titolari 
delle strutture di primo livello del Ministero medesimo; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 giugno 2019, n. 93, 

recante “Regolamento concernente l'organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico, ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97”, registrato alla 
Corte dei Conti il 13 agosto 2019 - Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, n. 1-

868, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale – n. 195 del 21 
agosto 2019; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2019, n. 
178, recante “Regolamento di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico, ai sensi dell’articolo 2, comma 16, del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 
132”, registrato alla Corte dei Conti il 14 febbraio 2020 - Ufficio controllo atti 
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MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 74, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie 
Generale – n. 49 del 27 febbraio 2020; 

VISTO il decreto ministeriale del 14 gennaio 2020, recante "Individuazione degli 
uffici dirigenziali di livello non generale" del Ministero dello sviluppo 
economico, registrato alla Corte dei Conti il 17 febbraio 2020 - Ufficio 
controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 79, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale – Serie Generale – n. 61 del 9 marzo 2020; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 ottobre 2019, 
registrato dalla Corte dei Conti il 26 novembre 2019 al n. 1032, con il quale 

l’Avv. Mario Fiorentino è stato nominato Direttore Generale della Direzione 
Generale per la politica industriale, l’innovazione e le piccole e medie imprese 
del Ministero dello sviluppo economico; 

VISTO l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2019 – 2021”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 
302 del 31 dicembre 2018, supplemento ordinario n. 62, e in particolare i 

commi 1031-1041 e 1057-1064 dell'art. 1, che riconoscono un contributo per 
l’acquisto e per l’immatricolazione di veicoli a basse emissioni di CO2; 

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico emanato di concerto con il 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze in data 20 marzo 2019 e registrato alla Corte dei Conti in data 3 
aprile 2019 al n. 242, con il quale sono state disciplinate la concessione e la 
fruizione dei suddetti contributi; 

VISTO in particolare l’art. 6, comma 1, del suddetto decreto interministeriale 20 
marzo 2019, secondo il quale per la gestione dei contributi il Ministero dello 
Sviluppo Economico si avvale di un apposito sistema informatico, la cui 

realizzazione e gestione è affidata, sulla base di apposita convenzione, 
all’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo d’Impresa-Invitalia, società in house dello 

stesso Ministero;  

VISTA la Convenzione sottoscritta in data 19 dicembre 2019 tra il Ministero dello 
Sviluppo Economico, rappresentato dal Direttore Generale per la Politica 
Industriale, l'Innovazione e le Piccole e Medie Imprese, avv. Mario Fiorentino, 

e l'Agenzia Nazionale per lo Sviluppo d'Impresa - Invitalia S.p.A., 
rappresentata dall'Amministratore Delegato, dott. Domenico Arcuri, per la 

realizzazione e la gestione di una piattaforma informatica finalizzata alla 
gestione dei contributi di cui all'art. 1, commi 1031-1041 e 1057-1064, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145; 
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VISTO il decreto del Direttore Generale per la Politica Industriale, l'Innovazione e 
le Piccole e Medie Imprese del 19 dicembre 2019, registrato alla Corte dei 
Conti in data 15 gennaio 2020 al n. 6, con il quale è stata approvata la 

suddetta Convenzione; 

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, che all'articolo 44 ha stanziato 
ulteriori 100 milioni di euro per incentivare l'acquisto di veicoli a basse 

emissioni di CO2; 

VISTA la legge 17 luglio 2020, n. 77 di conversione del suddetto decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, che ha introdotto importanti e sostanziali modifiche 
all'articolo 44 del medesimo decreto, introducendo nuove categorie di fruitori 

degli incentivi e stanziando a questo fine ulteriori 50 milioni di euro; 

VISTO l'atto integrativo alla succitata Convenzione del 19 dicembre 2019, 
stipulato in data 6 agosto 2020 tra il Ministero dello Sviluppo Economico, 

rappresentato dal Direttore Generale per la Politica Industriale, l’Innovazione 
e le Piccole e Medie Imprese, avv. Mario Fiorentino, e l’Agenzia Nazionale per 
lo Sviluppo d’Impresa – Invitalia S.p.A., rappresentata dal prof. Ernesto 

Somma, rappresentante pro tempore, giusta procura in qualità di 
responsabile della Funzione "Incentivi e Innovazione”, ai fini 

dell'aggiornamento della piattaforma informatica di cui alla medesima 
Convenzione, per adeguarla alle innovazioni normative introdotte dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77; 

VISTO il decreto del Direttore Generale per la Politica Industriale, l'Innovazione e 

le Piccole e Medie Imprese del 7 agosto 2020, registrato con osservazione alla 
Corte dei Conti in data 18 ottobre 2020 al n. 891, con il quale è stato 

approvato il suddetto atto integrativo; 

VISTO il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla 
legge 13 ottobre 2020, n. 126, che all'articolo 74 ha introdotto ulteriori 
importanti e sostanziali modifiche alla precedente normativa; 

VISTO il secondo atto integrativo alla succitata Convenzione del 19 dicembre 

2019, stipulato in data 5 novembre 2020 tra il Ministero dello Sviluppo 
Economico, rappresentato dal Direttore Generale per la Politica Industriale, 

l’Innovazione e le Piccole e Medie Imprese, avv. Mario Fiorentino, e l’Agenzia 
Nazionale per lo Sviluppo d’Impresa – Invitalia S.p.A., rappresentata dal prof. 
Ernesto Somma, rappresentante pro tempore, giusta procura in qualità di 

responsabile della Funzione "Incentivi e Innovazione”, ai fini 
dell'aggiornamento della piattaforma informatica di cui alla medesima 
Convenzione, per adeguarla alle innovazioni normative introdotte dal decreto-
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legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126; 

VISTO il decreto del Direttore Generale per la Politica Industriale, l'Innovazione e 
le Piccole e Medie Imprese del 6 novembre 2020, registrato con osservazione 

alla Corte dei Conti in data 19 febbraio 2021 al n. 104, con il quale è stato 
approvato il suddetto secondo atto integrativo; 

VISTA la succitata legge 30 dicembre 2020, n. 178, che all’art. 1, commi 651-655, 

657-659 e 691, ha apportato nuove importanti e sostanziali modifiche alla 
normativa introdotta dall’art. 1, commi 1031-1041 e 1057-1064, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145; 

VISTA la nota del Direttore Generale per la Politica Industriale, l'Innovazione e le 

Piccole e Medie Imprese del 31 dicembre 2020 (prot. MISE n. 0292657) con 
cui la DGPIIPMI ha richiesto ad Invitalia una proposta tecnico-economica 

dettagliata in ordine alle attività necessarie per l'adeguamento della 
piattaforma informatica a quanto previsto dalla citata legge 30 dicembre 
2020, n. 178; 

VISTA la nota del Direttore Generale per la Politica Industriale, l'Innovazione e le 

Piccole e Medie Imprese del 31 dicembre 2020 (prot. MISE n. 0292622) con 
cui la DGPIIPMI ha richiesto ad Invitalia di procedere già dal 1 gennaio 2021 

ad attivare l'aggiornamento della piattaforma informatica, al fine di 
scongiurare qualsiasi ritardo sull'attuazione di quanto previsto dall’art. 1, 
commi 651-655, 657-659 e 691, della succitata legge 30 dicembre 2020, n. 

178; 

VISTA la nota del 8 gennaio 2021 (prot. MISE n. 0003615), con cui Invitalia ha 
confermato di avere prontamente avviato tutte le azioni necessarie per 

l’aggiornamento della piattaforma informatica;  

VISTA la nota del 23 febbraio 2021 (prot. MISE n. 0049481), con cui Invitalia ha 
inviato la proposta tecnico-economica ai fini della relativa valutazione di 
congruità;  

VISTA la nota del Direttore Generale per la Politica Industriale, l'Innovazione e le 

Piccole e Medie Imprese del 12 marzo 2021 (prot. MISE n. 0069196), con cui 
la DGPIIPMI ha comunicato a Invitalia l’esito positivo della valutazione di 

congruità della proposta tecnico-economica, secondo quanto previsto dall'art. 
192, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;  

VISTA la nota del 11 giugno 2021 (prot. n. 0001596) con cui il Segretariato 

Generale del Ministero dello Sviluppo Economico ha comunicato, ai sensi 
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dell'articolo 1, comma 1, lettera a) del decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico del 4 maggio 2018, il proprio nulla osta alla sottoscrizione del 
terzo atto integrativo alla Convenzione sottoscritta in data 19 dicembre 2019;  

VISTO il terzo atto integrativo alla Convenzione del 19 dicembre 2019, stipulato in 
data 24 giugno 2021 tra il Ministero dello Sviluppo Economico, rappresentato 

dal Direttore Generale per la Politica Industriale, l’Innovazione e le Piccole e 
Medie Imprese, avv. Mario Fiorentino, e l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo 
d’Impresa – Invitalia S.p.A., l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo d’Impresa – 

Invitalia S.p.A., rappresentata dall’Amministratore Delegato, dott. Domenico 
Arcuri, ai fini dell'aggiornamento della piattaforma informatica di cui alla 
medesima Convenzione, per adeguarla alle innovazioni normative introdotte 

dalla più volte citata legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

VISTA la circolare del MEF-RGS n. 34 del 13/12/2018 avente per oggetto “Decreto 
legislativo 12 maggio 2016, n. 93 e Decreto legislativo 16 marzo 2018, n.29. 
Prime indicazioni operative in materia di impegni pluriennali ad esigibilità 
(IPE)”; 

D E C R E T A 

Articolo 1 

E’ approvato l'atto integrativo alla Convenzione del 19 dicembre 2019 citata in 
premessa, stipulato in data 24 giugno 2021 tra il Ministero dello Sviluppo 

Economico, rappresentato dal Direttore Generale per la Politica Industriale, 
l’Innovazione e le Piccole e Medie Imprese, avv. Mario Fiorentino, e l’Agenzia 

Nazionale per lo Sviluppo d’Impresa – Invitalia S.p.A., rappresentata 
dall’Amministratore Delegato, dott. Domenico Arcuri, ai fini dell'aggiornamento 
della piattaforma informatica oggetto della medesima Convenzione, per adeguarla 

alle innovazioni normative introdotte dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178.  

Articolo 2 

Per le attività di cui al precedente articolo 1 è impegnata la somma complessiva di  
euro 576.215,00 (cinquecentosettantaseimiladuecentoquindici/00), comprensiva 

di IVA in ragione del 22%, sul  capitolo 7323 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dello Sviluppo Economico per l’esercizio finanziario in corso. 

Il presente decreto, unitamente all'atto integrativo di cui all’articolo 1, sarà 

trasmesso ai competenti Organi di controllo per il visto e la registrazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 

Avv. Mario Fiorentino 
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